
25Corriere della Sera Sabato 20 Luglio 2013

Tempi liberi
tecnologia e benessereStili di vita, viaggi,

Viaggi ModaFamiglia

S
ono le ragazze che domani guideran-
no l’America. E oggi non hanno tem-
po per le relazioni. Troppo concentra-
te a investire sul loro futuro, le studen-

tesse delle università d’élite sta-
tunitensi non trovano lo spazio —
mentale e materiale — per avere un ra-

gazzo. E scelgono sempre più spesso il
sesso senza impegno, finora considera-

to prerogativa prevalentemente maschi-
le. È la tesi di «Sex on Campus», la lunga

inchiesta che il New York Times ha dedica-
to alle giovani della University of Pennsylva-
nia, prestigioso ateneo degli Stati Uniti. La
tesi dell’articolo è che per queste ragazze il
primo obiettivo sia costruirsi un curriculum

a prova di crisi e globalizzazione — non certo
trovarsi un fidanzato. Usano ogni minuto libe-
ro per accumulare attività extracurriculari che
le renderanno competitive sul mercato del lavo-
ro, sono pronte a trasferirsi in un battito di ci-
glia da Honk Kong, a Londra, a New York per la
loro carriera globale. Non hanno tempo per re-

lazioni stabili. E allora l’alternativa sono in-
contri occasionali innaffiati di alcol, da
chiudere in fretta per poi tornare sui li-
bri senza l’ostacolo degli affetti.

Nel dibattito infinito su libertà ses-
suali, emancipazione della donna e

conciliazione tra lavoro e famiglia, è un tas-
sello nuovo. Per qualcuno, come la giornali-
sta Hanna Rosin (autrice di La fine del ma-
schio e l’ascesa delle donne, Cavallo di fer-
ro, 2013) è anche un passo avanti, una stra-
tegia adeguata ai tempi che permette alle
giovani donne di fare carriera e intanto
avere una vita sessuale soddisfacente. Al-

tri lo hanno criticato come il risultato di
un femminismo «estremo», che le ha con-
vinte di non aver bisogno di un uomo pro-
prio nel periodo migliore per trovare il lo-
ro futuro marito, «l’architrave della felici-
tà» da adulte. Come al solito, è un’alternati-
va troppo stretta per le donne.

Prima il dovere, poi il piacere
Dall’inchiesta del Times non emerge nep-

pure il fantasma della «vita sessuale soddisfa-
cente» di cui parla Rosin. Molti lettori, nei
commenti, hanno messo in evidenza come le
ragazze raccontano di aver bisogno di bere,
per i loro incontri «senza impegno»: una man-
canza di lucidità che a volte rende molto labili
i confini tra sesso consensuale e non. E solleva

dubbi inquietanti sulla loro effettiva capacità
di scegliere. Le parole delle universitarie ameri-
cane non hanno niente della retorica, forse un

po’ ingenua ma senz’altro gioiosa, che la rivo-
luzione sessuale degli anni 70 aveva associa-

to ai rapporti occasionali. «Mi sono "posi-
zionata" nel college in modo da non poter
avere relazioni romantiche significative,
perché sono sempre impegnata. E le perso-

ne che mi interessano sono sempre im-
pegnate», racconta «A.», una delle in-
tervistate. «Se sono sobria, lavoro»,
aggiunge. Il sesso per queste giovani
non sembra né un modo per divertir-

si, né per capire qualcosa di sé o degli

altri. Il linguaggio è quello del marketing: co-
sto, benefici, investimenti. Tutto è subordinato
alla carriera, tutto è prestazione: i risultati eco-
nomici invadono ogni relazione personale. Per
il piacere rimangono solo brevi intervalli ebbri.

Grandi possibilità, maggiori pressioni
Più che il frutto di un femminismo estremo,

la vita sessuale delle studentesse d’élite ameri-
cane sembra condizionata da una società sem-
pre più competitiva e schiacciata dalla crisi eco-
nomica. Che ha anticipato e reso più duro il di-
lemma delle donne ambiziose: rassegnarsi a in-
dispensabili sacrifici o provare ad avere tutto?
(Il limite più grande di questa domanda è che
continuano a farsela quasi soltanto le donne).

È un fenomeno che riguarda soprattutto le
giovani delle classi sociali più alte, o candidate
a farne parte. E con le dovute differenze, riguar-
da anche le italiane. «Oggi è difficile rimanere
in un posto fisso, soprattutto per i lavori molto
qualificati: metto nel conto di poter andare via
dall’Italia. So che sarebbe difficile mantenere
delle relazioni a distanza. E quindi non mi ci
metto neanche», dice Sara (che ha chiesto di
non comparire con il suo vero nome), 22 anni,
al quarto anno di università alla Bocconi di Mi-
lano. «Ho fatto tutta la triennale fidanzata.
Adesso sono contenta di non esserlo: mi senti-
rei limitata, non partirei per il periodo di scam-
bio all’estero con la stessa tranquillità», affer-
ma Chiara, al primo anno della specialistica,
sempre in Bocconi. Forse alla base di questa pa-
ura c’è anche una concezione dei rapporti tut-
t’altro che moderna. «Ho passato un sacco di
tempo a incoraggiare il mio ex, che era indietro
con gli esami; a pianificare il suo studio invece
del mio. Noi donne siamo comunque propense
a mettere l’uomo davanti a noi stesse. Ma ora
ho capito che sbagliavo», aggiunge. Non tutte

la pensano così: «Si può trovare il tempo
per lo studio, per gli amici e per il fidanza-
to», dice Giulia, 21 anni, anche lei studentessa
della Bocconi, che infatti ha una storia da un
anno. «È pieno di donne che hanno le loro car-
riere senza rinunciare alla famiglia. Forse tutto
tutto non lo puoi avere, ma almeno ci puoi pro-
vare», garantisce. Eppure molte sue coetanee
preferiscono la strada più facile dei rapporti po-
co impegnativi.

«Facevo come un maschio»
Eleonora, 25 anni, laureanda alla Luiss

di Roma, è una delle giovani che hanno scel-
to il sesso senza legami emotivi (il nome è di
fantasia). «L’anno scorso ho conosciuto un ra-
gazzo e ho pensato di aver avuto un colpo di
fulmine. Poi ci ho parlato e mi sono resa con-
to che non avrei mai voluto una storia con
lui». Per lei era solo attrazione fisica. «Sape-
vamo che quando uscivamo poi finivamo
a letto. Ma a me il pre-serata non interes-
sava. Volevo solo bermi un bicchiere di
vino, fumarmi una canna e fare sesso.
Staccare. Una volta mi venne a prendere e
gli dissi subito: "Sali". Reagì molto male.
Alla fine ha sviluppato una considera-
zione negativa di me, perché mi
comportavo come un ragazzo». La
cosa più irritante per Margherita Fer-
rari, scrittrice di 25 anni che ha fondato

Soft Revolution, («un magazine femmi-
nista sul web» gestito da ventenni), è pro-
prio questo doppio standard. «Oggi le
mie coetanee si sentono più tranquille di
un tempo ad avere relazioni senza lega-
mi affettivi. Ma per questo vengono an-
cora stigmatizzate, al contrario dei ra-
gazzi. L’ho visto succedere alla Colum-
bia University di New York, dove ho stu-
diato sei mesi. E anche in Italia», dice.

Eppure non sembra solo questione
di aspettative di genere. Molte giova-
ni descrivono una società in cui la
pressione sociale verso il successo bru-
cia tutto il resto. Soprattutto per le donne,
che nel mondo del lavoro devono ancora af-
frontare più ostacoli rispetto ai colleghi ma-
schi. «I primi anni di università avevo un ragaz-
zo: mi sono pentita di tutto il tempo che gli ho
dedicato. Se una relazione non dura non ne va-
le la pena. E le cose non durano. Per questo ho
cercato una maggiore leggerezza — ragiona
Eleonora —. Anche perché siamo bombar-
dati da messaggi che fanno sembrare tutto
facile. Ma raggiungere i propri obiettivi
non è facile. Allora cerco almeno di li-
mitare i danni dove posso. Forse così
elimino una delle esperienze più bel-
le, l’amore, ma ci sarà tempo più in là.
È un atteggiamento comune», assicura.
Se questa generazione è estremamente
consapevole del lavoro necessario a co-
struire una carriera di successo, sem-
bra stranamente ignara di quanto ne
serva per imparare a vivere relazioni, af-
fetti ed emotività. Il rischio è scoprire
troppo tardi che, se non si inizia a vent’an-
ni, recuperare dopo è difficile.
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Il New York Times dedica un’inchiesta alle
universitarie che, concentrate su studio e
carriera, rinunciano spesso a relazioni e
affetti e scelgono il sesso senza impegno

Nuove generazioni L’inchiesta nei campus americani, la situazione italiana e il dubbio: per le donne è un passo avanti o indietro?

L’articolo ha suscitato un ampio
dibattito tra chi vede nel fenomeno una
forma di libertà e chi lo giudica una
deriva pericolosa per le donne
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